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Intervista a Laura Boldrini

I
lampedusani vogliono continua-
re a fare accoglienza ma non vo-
gliono farlo nel mondo inteso da

questo governo. Quando al Vimina-
le c’era il sottosegretario Lucidi que-
sto centro era un’hotel a cinque stel-
le oggi è un lager. Non staremo con
chi vuole fare di Lampedusa una
nuova Asinara». Il sindaco De Ru-
beis è a bordo di una jeep e su e giù
per le strade dell’isola sta cercando
di raccogliere gli ultimi immigrati
fuggiti per riportarli al centro
Lei sembra seduto su una polveriera.
È così?
«Sì. Lampedusa conta 6mila abitan-

ti di questi 5mila e più sono scesi in
piazza per protestare fra venerdì e
sabato c’erano anche mille migranti
non le sembra abbastanza?».
Immigrati e cittadini in strada insie-
me: c’era un accordo?
«No. Venerdì nel centro si è sparsa
la voce della visita dei parlamentari
del Pd, e a quel punto qualcuno è
scappato nel tentativo di parlare
con loro per raccontargli la propria
condizione. Ma nessun accordo con
la popolazione. Piuttosto quello che
mi chiedo è: come hanno fatto più
di mille migranti a fuggire indistur-
bati? L’isola è presidiata, no?».
L’allarmeaLampedusaèaltodamesi
maMaroni vaavanti per la suastrada
e ha deciso l’apertura di un secondo
centrodi identificazioneeespulsione.

«Il ministro ha comunicato al Cdm
che era stato aperto il nuovo cen-
tro di espulsione. Ma dov’è? Qui
c’è solo un vecchio complesso in
cui sono state portate 78 donne
l’altra notte. Ma quella struttura
non è vivibile. Il centro è solo pro-
paganda».
Lapopolazioneè infuriatacon il suo
vice, la senatrice leghista Maraven-
tano.Lei hadecisodi toglierle l’inca-
rico di vicesindaco.
«Non l’ho deciso io ma i cittadini.
Lei cerca solo visibilità».

Nei giorni scorsi c’è stato qualche
dissidio col prefettoMorcone.
«Dissidi superati. Una cosa però è
certa: in queste ore sono i lampe-
dusani a cercare gli immigrati stra-
da per strada. Le forze dell’ordine
da sole non sarebbero mai riuscite
a riprendere tutti».❖

G
li occhi del mondo su Lampe-
dusa. L’Agenzia dell’Onu
per i rifugiati è sotto assedio

mediatico. E Laura Boldrini, porta-
voce Unhcr, è tempestata da telefo-
nate: BBC, Tv tedesca, spagnola e
francese, perfino Al Jazira. Tutti vo-
gliono capire cosa sta accadendo sul-
l’isola delle Pelagie, se davvero gli
immigrati irregolari vengono tratta-
ti come bestie con scariche elettri-
che. Tutti si domandano il perché al-
l’improvviso il Centro di soccorso e
prima accoglienza è diventato un
imbuto. E - fatto inedito fino a ieri -
se davvero i migranti-ospiti hanno
finalmente libertà di movimento.

Immigrati infuga,maBerlusconidice:
ilcentrodiLampedusa“nonèuncam-
po di concentramento. I clandestini
sono andati in paese a prendere una
birra, come fanno di solito”.
«Che i soggiornanti entrino ed esca-
no liberamente è un fatto inusuale.
Prima di ieri non era consentita la
libertà di movimento. Chi scappava
veniva ricercato dalle forze dell’ordi-
ne, riacciuffato e riportato dentro.
Era di fatto un centro chiuso».
Come Agenzia dell’Onu siete stati in-
formati sulle nuove regole?
La struttura di Lampedusa è stata
concepita come un centro di transi-
to. Dopo le dichiarazioni di Maroni
tra Natale e Capodanno, apprese
dalla stampa, nessuno è stato più
spostato fuori dall’isola e il centro è
diventato un imbuto. Ingestibile».

Con quali conseguenze?
L’eccessivo sovraffollamento ha
inevitabilmente abbassato tutti gli
standard. L’Unhcr che è presente a
Lampedusa fin dal marzo 2006, in-
sieme alla Cri, l’Oim, con il proget-
to “Praisidium” finanziato dal mi-
nistero dell’Interno e la Commis-
sione europea, ha difficoltà a dare
informazioni e adeguata assisten-
za a chi manifesta la volontà di fa-
re domanda di asilo. Lampedusa
era un modello di sinergie per la
gestione dei flussi misti del Medi-

terraneo, riconosciuto a livello in-
ternazionale. Ora tutto questo ri-
schia di saltare. Viene buttato a
mare il lavoro fatto in questi 2 anni
e mezzo».
Come fermarequesta situazione in-
candescente?
Riportando il numero dei soggior-
nanti ad 850. Consentendo ai ri-
chiedenti asilo il trasferimento nei
Cara presenti in Italia. Proceden-
do con le espulsioni solo dopo le
identificazioni come previsto dal-
la legge». ❖

rettive scritte per governare una si-
tuazione al limite della dignità uma-
na». La tensione non è però mai sfo-
ciata in veri e propri scontri, anche
grazie all’atteggiamento responsabi-
le delle forze dell’ordine: solo una
scintilla, a metà pomeriggio, quando
i vetri di un’ambulanza sono stati rot-
ti da alcuni lampedusani che prote-
stavano davanti al centro.

«INTERVENGA L’EUROPA»
A piccoli gruppi quasi tutti i clandesti-
ni sono stati riaccompagnati al cen-
tro, in parte dai cittadini, in parte a
bordo dei pulmann della cooperativa
«Lampedusa Misericordia» che gesti-
sce il cpa. La protesta è rientrata in
serata, alle 19 restavano fuori solo
un centinaio di clandestini, molti dei
quali ubriachi, ma la tensione a Lam-
pedusa resta alta: martedì o mercole-
dì al massino sarà nell’isola il gover-
natore Lombardo. Infiamma la pole-
mica politica: «Quello che sta acca-
dendo a Lampedusa è la dimostrazio-
ne più evidente del fallimento del
centrodestra nel gestire il problema
immigrazione - dice il segretario di
Sd Claudio Fava - è urgente che il
Commissario europeo Barrot venga
al più presto in Italia e verifichi diret-
tamente quale è la situazione in cui il
Maroni e il governo ci stanno caccian-
do».❖
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Il centro
accoglienza

Centri d’accoglienza
(Cda)
La permanenza è limitata al tempo
strettamente necessario per stabilire
l’identitàdell’immigrato e la legittimi-
tàdella suapermanenzasul territorio
o per disporne l’allontanamento. In
Italia ci sono 10 Cda

Centri identificazione
ed espulsione (Cie)
Sono i vecchi Cpt, strutture «destina-
te al trattenimento, convalidato dal
giudice di pace, degli stranieri extra-
comunitari irregolari e destinati al-
l’espulsione». Sonodieci quelli attual-
mente operativi:

Centri accoglienza ri-
chiedenti asilo (Cara)
Sonostrutture«nellequalivieneinvia-
to eospitato per unperiodo variabile
di 20 o 35 giorni, lo straniero richie-
denteasiloprivodidocumentidirico-
noscimentoochesièsottrattoalcon-
trollo di frontiera, per consentire
l'identificazione o la definizione della
procedura di riconoscimento dello
status di rifugiato».

Lamappa

«Damodello a imbuto:

qui si sono persi i diritti»

«Non ci faremo ridurre

come un’altra Asinara»

Oltre 50 minorenni egiziani,
sbarcati nei giorni scorsi a
Lampedusasonostatitrasferi-
ti verso le comunità alloggio
per immigrati minori del tra-
panese, con la Croce Rossa.

Accoglienza e espulsione:
tutte le diverse strutture

Riportare gli ospiti a
850. Trasferire nei
«Cara» chi chiede asilo

C

Il sindaco dell’isolaCon il governo Prodi il centro
era a 5 stelle. La fuga?Manonera tutto presidiato?

La portavoce Onu per i rifugiati al premier: macché birra!
Imigranti non possono uscire liberamente, li riacciuffano

Cosa fare?

700è il numero delle persone
per il quale è stata calcolata

la capienzamassima del centro di
soccorso e assistenza nell’isola

1800 è circa il numero di
migranti ammassato

nel centro da Natale, nonostante sia
considerato un luogo di transito
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